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Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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Carissimi tutti,abbiamo vissuto all’inizio di questo mese la Festadella Madonna della Libera di nuovo nel nostroSantuario. Sono stati giorni faticosi e intensi, ma col-mi di gioia e benedizioni. In questo numero del gior-nale troverete un’ampia sintesi fotografica di quantoè stato fatto. Riavere il Santuario è davvero una gran-de grazia. Tutti hanno apprezzato il lavoro eseguito ela bellezza rinnovata, soprattutto della Volta.Ringrazio ancora una volta quanti hanno collabo-rato alla riuscita della Festa: Comitato, Mastra eCercatrici, Mazzieri e Portatori, Collaboratori… Ma se la festa è finita, non deve finire il nostroamore verso la Vergine Maria, che ci indica il FiglioGesù come la strada da seguire nella nostra vita.Vivremo nel mese di giugno importanti appunta-menti che hanno lo scopo di risvegliare la nostrafede. Primo tra tutti la Pentecoste, compimento delmistero pasquale: il Signore inonda ancora il nostro

mondo del suo Spirito di amore e di pace. Poi la Festadel Corpus Domini, la SS. Trinità, Sant’Antonio…Verso la fine del mese celebreremo la Festa del SacroCuore di Gesù, che ci invita a rendere omaggio a quelCuore che esprime la vera umanità di Cristo, verofiglio di Dio, centro di tutti i cuori. Il suo cuore è sim-bolo della carità di Dio verso gli uomini, amore chevuole salvare tutti.Vogliamo ricordare nella preghiera anche tutti ibambini che hanno ricevuto o riceveranno per la pri-ma volta il Sacramento dell’Eucaristia. Affidiamo all’a-more di Cristo la loro vita e tutte le loro famiglie: sianoesse di esempio per una vita cristiana fedele e intensa.A tutti l’augurio un buon mese di giugno. In modoparticolare alle persone sole e ammalate che sono lepiù preziose agli occhi di Dio. Nel prossimo numero cisarà un resoconto della Giornata del malato celebra-ta a fine maggio.
P. Renato

PREGHIERA DI AFFIDAMENTO A MARIA
Santa Maria, maestra del cammino,
Tu hai conosciuto la strada misteriosa
di un annuncio che ha cambiato il senso della Storia
e della vita di ogni uomo.
Tu hai sperimentato la fretta gioiosa di chi corre
per condividere la bellezza della vita nascente.
Tu hai vissuto la fatica del viaggio in terre lontane
e consumato i tuoi sandali nella polvere 
di vie senza accoglienza e senza amore.
Tu hai accompagnato i primi passi di tuo figlio,
nostro Dio e nostra speranza,
nelle strade familiari di Nazareth,
nelle strade difficili di Galilea,
nella via dolorosa della croce.
Hai insegnato ai discepoli il sentiero che porta al Cenacolo,
hai aiutato lo Spirito di Dio a spalancare le porte
di casa e del cuore…
ora sei qui e ci prendi per mano come compagna del nostro viaggio.
A Te affidiamo  la nostra strada e il dolce peso
di un Incontro che ha costruito ali a misura dei nostri piedi. 
A Te affidiamo ogni mamma della terra
con cui hai condiviso la dolcezza e i dolori della maternità.
Attraverso la loro tenerezza insegnaci l’alfabeto dell’amore
che imparasti, o Maria, seguendo le orme di Tuo Figlio. Amen.
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Non guardare la vita dal balcone. La vita va vissutain pienezza e non da semplici spettatori. Chi guardadal balcone vede la vita scorrere senza entrarci maidentro, fino in fondo.
Non rimanere sul divano. È la condizione di chi èvittima della pigrizia. Il divano può avere la sua fun-zione di riposo, ma diventa problematico quandoquesta condizione riassume una vita intera.
Non passare la vita davanti a uno schermo. Il rife-rimento alla realtà digitale è molto frequente neltesto. Lo schermo, per quanto permetta l’ingresso inun mondo fatto anche di relazioni, non potrà maiessere totalizzante. Papa Francesco è ben consapevo-le dei vantaggi di Internet, ma anche delle sue distor-sioni. Ciò che mette in discussione è l’atteggiamentosedentario e immobile di chi risolve la complessitàdella vita nella relazione con uno schermo.
Non essere auto parcheggiate. È un immagine che

rimanda a tutte quelle risorse non utilizzate. Un’autopuò essere molto bella, sportiva, elegante, potente,eppure non essere mai usata. Così la vita, con tutte lesue risorse, rischia a volte di rimanere inutilizzata. 
Non rimanere in gabbia. Molte situazioni, a volteanche la casa paterna, possono essere apparente-mente un luogo comodo, ma rischiano di trasformar-si in una condizione che impedisce di realizzare pie-namente la vita. Papa Francesco invita i giovani arischiare, ad aprire le porte di quella gabbia e a spic-care il volo.
Non andare in pensione prima del tempo. PapaFrancesco percepisce nei giovani un senso di rasse-gnazione, una sfiducia nella possibilità di cambiare lecose, l’oppressione di un mondo vecchio che nonlascia spazio a chi viene dopo. Il Papa invita a credereancora nella possibilità del cambiamento e a noninvecchiare prima del tempo.

Gaetano Piccolo, sj

Il 25 marzo scorso, giorno dell’Annunciazione del Signore, Papa Francesco ha presentato a Loreto l’Esor-
tazione apostolica sui giovani: CHRISTUS VIVIT! (Cristo è vivo!) indirizzata ai giovani e al popolo di Dio. Contiene
un messaggio ricco di riflessioni e spunti educativi nello stile concreto e incisivo a cui ci ha abituato papa
Bergoglio. Proponiamo un numero dell’Esortazione, con la speranza che susciti il desiderio di leggere l’intero testo.

CRISTO È VIVO E TI VUOLE VIVO!

N. 143:
“Giovani, non rinunciate al meglio della vostra giovinezza,
non osservate la vita dal balcone. Non confondete la felicità
con un divano e non passate tutta la vostra vita davanti a
uno schermo. Non riducetevi nemmeno al triste spettacolo
di un veicolo abbandonato. Non siate auto parcheggiate,
lasciate piuttosto sbocciare i sogni e prendete decisioni.
Rischiate, anche se sbaglierete. Non sopravvivete con l’ani-
ma anestetizzata e non guardate il mondo come se foste
turisti. Fatevi sentire! Scacciate le paure che vi paralizzano,
per non diventare giovani mummificati. Vivete! Datevi al
meglio della vita! Aprite le porte della gabbia e volate via!
Per favore, non andate in pensione prima del tempo” (Christus vivit, 143).

COMMENTO 
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Rispettare la terra, promuovere il lavoro, incentivareil turismo ed esaltare il bello e il buono della nostra terra:queste le finalità del Patto di Collaborazione stipulatosabato 10 maggio tra la Diocesi di Sulmona-Valva e ilConsorzio Terra Viva.La collaborazione si innesta nell’ottica della creazionedi azioni di accompagnamento dei giovani che voglionoinvestire i propri talenti nel territorio peligno ed è statafortemente sostenuta dal Progetto Policoro che, presenteda più di 10 anni sul territorio diocesano, lavora sullanecessità di fare rete e di sostenere un’economia di comu-nione in territori piagati da una scarsa educazione all’im-prenditoria e dalla disoccupazione giovanile.Come sostenuto dal Vescovo della Diocesi, Mons.Michele Fusco, il mondo ha bisogno di una nuova econo-mia che rinneghi il mero profitto per diventare inclusivaed umanizzante, una rivoluzione economica di cui PapaFrancesco si fa primo portavoce.Un’economia a km 0 che generi valore eliminandopassaggi speculativi che creano discriminazione, come hatenuto a precisare Nunzio Marcelli, presidente delConsorzio Terra Viva, la cui cooperativa nacque 40 anni faproprio su territori in disuso di proprietà della parrocchiadi Anversa degli Abruzzi che l’allora parroco coraggiosa-mente diede in gestione a un gruppo di giovani.La Chiesa, ieri come oggi, si dimostra attenta al gridodella terra e dei poveri, come ha sottolineato Francesco DiPietro, Animatore di Comunità del Progetto Policoro dio-cesano, tra i fautori del Patto di Collaborazione.

Collaborazione che, secondo Nadia Parente, attivacollaboratrice del Consorzio Terra Viva, è fondamentale interritori come quello peligno per sostenere fattivamentele aziende locali: è facile dire a un giovane che è bello fareimpresa ma scegliere di continuare ad acquistare i pro-dotti delle multinazionali del cibo significa condannare amorte l’azienda locale. Si ha necessità di imporre una nuova modalità diacquisto e di gratificare un giovane che ha il coraggio dirischiare di tornare ai mestieri antichi del coltivare la ter-ra e di allevare il bestiame, legati profondamente alla cul-tura economica del territorio peligno che hanno bisognodel riconoscimento del valore sociale ed economico cheproducono, una filosofia che il Consorzio Terra Viva sisforza di veicolare insieme ai suoi circa 60 soci.Abbandonare queste tradizioni millenarie significherebbeperdere un’occasione di rinascita e di riscatto del nostroterritorio.

PATTO DI COLLABORAZIONE TRA LA DIOCESI E IL CONSORZIO TERRA VIVA
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Si è rinnovata, anche quest’anno, la magia del-la Festa della Madonna della Libera, impreziositadalla riapertura del Santuario. La riapertura delSantuario ha certamente favorito l’arrivo di tantipellegrini che hanno potuto ammirare di nuovo ilnostro tempio. Ho sostato a lungo, soprattutto disera, ad osservare coloro che entravano a salutarela Madonna. Appena entrati in chiesa, gli occhi ditutti si alzavano in alto, ad ammirare la Volta delSantuario resa splendente dall’illuminazione. Idipinti del Patini-Tedeschi mostrano ora tutta laloro nitida bellezza.

Se la riapertura ha aiutato l’arrivo dei pelle-grini, il lavoro di tante persone ha fatto il resto.Penso al Comitato e alle Cercatrici, ai Portatori,ai Mazzieri e ai Collaboratori del Santuario: tut-ti hanno dato il massimo.La Festa religiosa si è svolta secondo lo schemaclassico, partendo dal venerdì sera con l’arrivo del-la Compagni dei Marsi fino all’ottava della Festa.Ripercorriamo con delle fotografie i momen-ti più importanti della Festa, soprattutto percoloro che non hanno potuto partecipare perso-nalmente.

FESTA DELLA MADONNA DELLA LIBERA

LA NOVENALa Novena in preparazione della Festa: è stataanimata dalle varie parrocchie della Forania. In parti-colare sono intervenute le comunità di Popoli,Corfinio-Roccacasale, Anversa degli Abruzzi,Introdacqua, Valle Subequana, Prezza, Vittorito eRaiano. Nelle due foto, i folti gruppi di Raiano eAnversa degli Abruzzi.

MAZZIERI E PORTATORILa domenica 28 aprile, Mazzieri e Portatori han-no vissuto il momento della Vestizione ufficiale inpreparazione alla festa. Padre Renato li ha salutaticon queste belle parole: “Cari giovani, ricevete questoabito che vi caratterizza come Portatori e Mazzieri inoccasione della Festa della Madonna della Libera.Vi aiuti la Madre di Dio a rivestirvi di Cristo chevive in voi, per essere testimoni dell’amore miseri-cordioso del Padre e per cooperare nella Chiesa albene dei fratelli.”

LA COMPAGNIA DI GIOIAVenerdì 2 maggio: inizia la Festa con l’accoglien-za dei pellegrini di Gioia dei Marsi. In un clima digrande gioia, Pratola accoglie il folto gruppo dei pel-legrini e lo accompagna al Santuario. Finalmente,dopo due anni, essi possono rientrare in Santuariocon il loro tipico “struscio”, cantando con tutte le for-ze rimaste, il loro tradizionale canto alla Madonna
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttààààdella Libera. Molti gli applausi, moltissime le lacrime.Sono accompagnati dalle Autorità civili e religiose,dalle forze dell’ordine, dai mazzieri, da moltissimagente che vuole vedere i pellegrini. E poi l’arrivoall’altare e il bacio liberatorio, conclusione del lorolungo cammino. Quest’anno sono un po’ in ritardorispetto all’orario previsto. È tardi, l’ora di un po’ dicena e di riposo.
LA SOLENNE ESPOSIZIONE DELLA
MADONNASabato mattina, ore 10. Dopo la recita del Rosariovocazionale, il Santuario gremito fino all’ultimo postopartecipa alla solenne Esposizione della statua dellaMadonna della Libera. È presente anche il nostroVescovo. Dopo una breve riflessione, Padre Renato farisuonare il triplice grido: “Evviva la Madonna della
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Libera”, a cui tutti rispondono “Sempre evviva”. Latendina che copre la statua lassù in alto nel tempiettolentamente si apre e appare la statua della Madonnache inizia a scorrere verso i fedeli. È un misto diapplausi, commozione e gioia.Subito dopo la Celebrazione Eucaristica, presie-duta dal nostro Vescovo Mons. Michele Fusco. La pioggia ci ha impedito di uscire per laProcessione verso il quartiere di Valle Madonna.Vedremo come recuperarla.In serata, lo splendido spettacolo dei fuochi artifi-ciali.

LA GRANDE PROCESSIONELa domenica 5 maggio, alle ore 6, dopo la Messadi saluto, sono ripartiti i pellegrini di Gioia dei Marsicon il loro caratteristico incedere all’indietro per nonvoltare le spalle alla Madonna. Nella giornata in Santuario si sono susseguite leMesse con un grande afflusso di pellegrini. Quella piùsolenne, alle ore 11, è stata presieduta da P. Lorenzo

Curti e animata dalla Nuova Corale Polifonica diPratola. Nel pomeriggio si è snodata per le vie del pae-se la grande Processione che ha visto sfilare, insiemealla Madonna, il Comitato, le diverse Confraterniteinvitate per l’occasione e le Autorità civili e militari.

L’OTTAVA DELLA FESTASi è ripetuta nel pomeriggio di sabato 11 maggiola solenne Esposizione della Madonna. Subito dopo,approfittando del tempo che ci ha permesso di uscire,abbiamo recuperato la Processione a Valle Madonna,quartiere sempre molto accogliente. 
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Il tempo freddo e piovoso di domenica 12 hacostretto gli organizzatori a sospendere tutto il pro-gramma civile del giorno, mentre si è concluso rego-larmente quello religioso..

PROTAGONISTIUn grazie sincero a chi si è impegnato a realizza-re la Festa 2019. Innanzitutto al Comitato e alleCercatrici. Nella foto il Presidente del Comitato, SilvioFormichetti, insieme all’infaticabile Sergio Di Bacco,la Mastra Antonella Di Cristofaro e il maritoDomenico Santacroce. Grazie di cuore.Un grazie anche all’insostituibile gruppo delSantuario: dopo P. Renato, Raffaele, Dino, Mario,Roberto, Marco, Venanzio, Luca e William. Siete ipiù forti!!!Un grazie anche a tutti gli altri che silenziosa-mente hanno collaborato. Siete i più preziosi!
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FESTA DELLA MAMMANella scuola dell’Infanzia Paritaria “S. Colella”, il12 maggio si è svolta la festa della mamma. I bambinihanno atteso le mamme con entusiasmo ed esse sonoarrivate puntuali. Attraverso un gioco, i bambini congli occhi bendati hanno riconosciuto la propria mam-ma. È iniziata poi la caccia al tesoro partendo dallascuola verso il Santuario della Madonna della Libera.Sono stati accolti da P. Renato, che ha parlato dellaMadonna come la mamma di tutti, piccoli e grandi, cicammina accanto per proteggerci e farci avvicinare alsuo Figlio Gesù.

NOTTE DEI SANTUARI
È una iniziativa a livello nazionale per valo-
rizzare il significato dei Santuari. La nostra
diocesi ha scelto il Santuario della Madonna
della Libera. Dalle 22 alle 24 circa di sabato 1
giugno si svolgeranno momenti di preghiera e
di catechesi. Siamo invitati a partecipare.
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PRIMA COMUNIONEDomenica 19 maggio il primo gruppo di bambiniha ricevuto l’Eucaristia per la prima volta. Preparatidalle catechiste Valentina, Melissa e Felicia, si sonoritrovati felici e un po’ emozionati in oratorio. Da lì,formando un piccolo corteo, sono andati in Santuario,dove si è svolta la solenne celebrazione alla presenzadi genitori e parenti e animata dal coretto delle 10.Ecco i nomi dei bambini: Anile Cristian, Contasti

Sophia, Di Bacco Lucilla, Di Meo Luigina, Fuso AsyaAnna, Liberatore Maria Francesca, Lucente Azzurra,Marcantonio Greta, Mariani Ilenia, Masciarelli Irene,Nannarone Fabrizio, Pacchiarotti Marta, PetrellaGabriela, Rios Samantha, Schiavo Christian, TedeschiAurora.A loro e alle loro famiglie i nostri più sentitiauguri!!!

VEGLIA DI PENTECOSTE
Il Vescovo invita a partecipare alla
Veglia di Pentecoste che si svolgerà
a Sulmona il sabato 8 giugno.
Partirà alle ore 21 dalla Cattedrale e
si snoderà per Corso Ovidio fino a
Piazza Garibaldi, dove si svolgerà la
Veglia. I personaggi dei borghi e
sestieri animeranno la manifesta-
zione con tamburi e bandiere. La
Veglia ha la finalità di rendere visibi-
le la nostra Chiesa ed è l’occasione
per dire a tutti che lo Spirito Santo è
vivo!
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UNA VISITA MOLTO GRADITAUn gruppo di bambini del-la scuola materna, accompa-gnati dalle loro insegnanti, èvenuta a trovare P. Renato persapere “Come si fa un giornali-no”. Dopo aver spiegato bre-vemente quanto desiderava-no, P. Renato ha promesso chenel prossimo giornalinoavrebbe pubblicato la lorofotografia. Mantenuta la pro-messa: ecco tutto il gruppofelice davanti all’obiettivo!

TORONTO: FESTEGGIMENTI IN ONORE
DI MARIA SS. DELLA LIBERA Oltre 400 persone hanno partecipato ai festeggia-menti in onore della Madonna della Libera. La cerimo-nia religiosa è stata molto particolare per i nostri resi-denti all’estero perché segna il loro cuore di maggioreaffettività verso la nostra protettrice e riapre la menteai ricordi…Dopo la messa i pratolani si sono riuniti apranzo per rinsaldare l’amicizia in un giorno speciale…  

Mauro Cianfaglione

Anche quest’anno i pratolani hanno volutorendere omaggio alla loro protettrice con una san-ta messa che ha visto la partecipazione di tanti cit-tadini di Mozzate. Un abbraccio agli amici residen-ti nel comasco.Nella bella cittadina del comasco, anche que-st’anno è stata organizzata la festa in onore dellaMadonna della Libera.
Mauro Cianfaglione

MOZZATE (COMO): FESTEGGIAMENTI IN
ONORE DELLA MADONNA DELLA LIBERA 
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Antolini Maria, anni 85 29 aprileFosco Anna Maria, anni 68 7 maggioMargiotta Giuseppina, anni 88 11 maggioTarantelli Attilio, anni 79 12 maggioPresutti Elvira, anni 95 17 maggioRicci Wanda, anni 84 25 maggio

Sono tornati alla casa del Padre

APPUNTAMENTI DI GIUGNO
SABATO 1
ore 22-24 circa: “La Notte dei Santuari”

(in Santuario)
DOMENICA 2
ore 11: II turno di Prima Comunione
SABATO 8
ore 11: Matrimonio Luca-Irma
ore 21: Veglia di Pentecoste (a Sulmona)
DOMENICA 9
ore 10: Festa dell’Arma dei Carabinieri
ore 11: Matrimonio Roberto-Maria Assunta
ore 21: Preghiera a Maria (a Sulmona)
MERCOLEDÌ 12
ore 19: Esposizione Statua S. Antonio e

Messa (in Santuario)
GIOVEDÌ 13 - FESTA DI S. ANTONIO
ore 21: Messa e Fiaccolata
SABATO 15
ore 19: Esposizione Statua SS. Trinità e Messa

(a S. Pietro Celestino)
DOMENICA 16 - FESTA SS. TRINITÀ
Ore 18: Messa e Processione (S. Pietro

Celestino)
SABATO 22
ore 11,30:Matrimonio Davide-Annamaria
DOMENICA 23 - CORPUS DOMINI
ore 12: Matrimonio Paolo-Alessandra
ore 18: Messa e Processione
MARTEDÌ 25
ore 21: Consiglio Pastorale Parrocchiale
VENERDÌ 28 - FESTA DEL SACRO CUORE DI GESÙ
DOMENICA 30
ore 11: Battesimi

IN RICORDO
DI EDOARDOSembra ieri, Edoardo, checi hai lasciato. Sei annisono tanti senza la tua pre-senza; ci restano solo tantibellissimi ricordi. Ti ricor-diamo con amore immen-so, un amore che è più for-te della morte.La tua famiglia, parenti eamici ti pensano sempre.

IN RICORDO DI ANNAMARIA D’ANDREALa scomparsa diAnnamaria D’Andrea,moglie del prof. GiovanniZavarella, ha destatotanta commozione traparenti ed amici. Laredazione tutta parteci-pa al dolore dei fami-gliari.Annamaria hasempre riservato tantaattenzione ai pratolaniin Assisi e Perugia everrà ricordata proprioper questa disponibi-lità offerta con grande e profonda amicizia e per lasua fede in Dio.

AUGURIAugurissimi ai piccoli
Giorgio e Virginia
Panetta (insieme allamamma Eleonora)per i loro 2 anni.

Nonna Agata e 
zia Ornella Pace.

Zavarella Claudio, di Vincenzo e D’Aprile Barbara 18 magZavarella Silvia Miriam, di Vincenzo e D’Aprile Barbara 18 magPetrella Gabriele, di Erardo e Fernandez Evelyn 26 magRuggieri Camilla Maria, di Leo e Polce Barbara 26 mag
Hanno ricevuto la grazia del Battesimo
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OAKVILLE:
LIBERATO DI BACCO…

UN PRATOLANO AL SERVIZIO
DEI MENO ABBIENTI Di pratolani che si dedicano adaiutare il prossimo ne abbiamo tan-ti…tra questi vi è Liberato Di Bacco,emigrato in Canada dal 1968, checon la sua associazione WORTHYSIR KNIGHT cerca di aiutare i piùbisognosi. Nella foto Liberato è colvescovo di Oakville conosciuto tan-ti anni fa. Liberato è molto amicodel vescovo che, a sua volta, indiriz-za le scelte della associazione permeglio far giungere ai più bisogno-si gli aiuti mirati ed efficaci.Complimenti a Liberato per il suoimpegno che fa aumentare il presti-gio della nostra cittadina.

L’AQUILA:
PREMIATO IL DOTTOR
EDOARDO LEOMBRUNI Per il suo infaticabile lavoro a favore dellapopolazione venezuelana, l’AssociazioneBarbara Micarelli di L’Aquila ha voluto pre-miare il dottor Edoardo Leombruni.Complimenti al dottore per la tenacia cheha sempre dimostrato.

Scrive Luciano Visconti:“Questa mattina ho conse-gnato un pallone da rugby,che rappresenta la nostrasocietà, al Sindaco diPratola Peligna AntonellaDi Nino, omaggio da noiofferto in occasione delTorneo Madonna dellaLibera. Felicissima, ringra-zia tutti gli atleti che com-pongono le varie Under ele famiglie. Augura a tuttiun ‘in bocca al lupo’. Ilnostro pallone è statoposto in bella vista nellostudio del Primo Cittadino”. 

DA ASSISI 20 NOVIZIE AD AMMIRARE IL MANTO
REALIZZATO DA BARBARA MICARELLI 

UN PALLONE AL SINDACO 
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Il “CENTRO SOCIALE PRATOLA PELIGNA” prosegue la
sua attività programmando per domenica 2 giugno una visi-
ta a al Regio Orto Botanico di Napoli e sabato 29 giugno alle
ore 17:00 presso la sede del Centro, ex edificio del giudice
di pace, un incontro pubblico di medicina tenuto dal Dott.
Luigi Liberatore “La prostata, conoscerla per prevenire e
curarla”. Le malattie della prostata sono sicuramente quelle
più diffuse nella popolazione maschile, le terapie ci sono ma
la scarsa attenzione dei pazienti ed il bombardamento
mediatico non sempre corretto o addirittura ingannevole,

fanno sì che tali fattori riducano le possibilità di guarigione.
Adesso è possibile curare efficacemente le maggiori

malattie della prostata  eppure ci sono dei casi in cui esse
diventano croniche o debilitanti o a volte letali a causa della
scarsa conoscenza che ancora si ha in una buona quota della
popolazione circa la funzione, le malattie, la loro prevenzione e
la loro cura. Per questo ben venga un’iniziativa che in maniera
semplice e chiara porti a meglio comprendere tutte le proble-
matiche inerenti la prostata ed anche i modi per avere cura del-
la salute della propria prostata.

PROPOSTA DAL CENTRO SOCIALE

Alla bella manifestazione della resurrezione in piaz-za, che ci emoziona tanto, oltre al gruppo della SS.Trinità, ci sono persone che concorrono in modo laten-te. Si tratta della parrucchiera Giovanna Santilli e dellesignore Maria Rattazzi ed Elide Di Cesare. Giovanna curala pettinatura della Madonna mentre Maria ed Elide sioccupano della cura dell’abito. A queste persone va ilnostro ringraziamento per l’impegno e la generosità. 

UN CARO GRAZIE A GIOVANNA SANTILLI
MARIA RATTAZZI ED ELIDE DI CESARE 

A rendere omaggio alla nostra Protettrice c’erano mol-ti rappresentanti delle forze dell’ordine. Un ringraziamentoa tutti i partecipanti è di rito. Nelle foto ne vediamo alcuni.Per la Polizia Penitenziaria: ISP Francesco Tedeschi, gli Ass.Capo Coordinatore La Vella Paolo e D’Andrea Gianluca; perla Polizia di Stato il Comandante Roselli Marcello, il ViceIspettore Madonna Luca, il Sovrintendente Di CesareAntonio ed il Comandante della Stazione Carabinieri diPratola, Luogotenente Giuseppe Gravina. Il ringraziamentova esteso anche al Dottor Romice Sergio, Direttore delCarcere di Sulmona  ed al Comandante Brunetto Sarah.

ALLA PROCESSIONE IN PRIMA FILA LE FORZE DELL’ORDINE 

Dal Canada per la processione AIRC
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CALCIO dei ricordi:
ROCCO DI CESARE…
SEMPRE PIU’ IN ALTO

Spulciando l’album dei ricordi calcistici ci siamo soffermati
su Rocco Di Cesare…e come non farlo? La foto mostra le
grandi qualità di Rocco…uno stacco impetuoso immortala-
to dal grande Oreste De Dominicis. Immagine cha parla,
immagine che fa apprezzare queste grandi doti. Rocco…un
grande atleta... per non parlare della sua velocità.

PREMIO NAZIONALE PRATOLA PELIGNAMercoledì 22 maggio, presso il “MercatoCentrale”, ha avuto grande successo l’ottava edizio-ne del “Premio Nazionale Pratola Peligna”.L’iniziativa organizzata dai giornalisti EnnioBellucci e Pierpaolo Bellucci e dall’AssociazioneFutile Utile, è articolata in diverse sezioni. Da unlato si intende premiare le eccellenze “locali”, delterritorio abruzzese, valorizzando anche i prodottitipici regionali, con riconoscimenti in differenticampi che spaziano dalla cultura, passando per l’e-conomia, fino allo sport. Dall’altro lato, con laSezione Premi Speciali, viene attribuito un ricono-scimento a personaggi che in ambito nazionale sisono distinti nella loro carriera e rappresentano unpunto di riferimento nel proprio lavoro.

In questa VIII Edizione sono stati premiati ilgiornalista e scrittore Marcello Sorgi, editorialistade “La Stampa” di Torino, già direttore del Tg1 e delGr Rai, l’attrice Giulia Di Quilio, tra i suoi film “LaGrande Bellezza” di Paolo Sorrentino, il registaClaudio Di Scanno, il neurochirurgo pratolanoGaetano Liberti, il musicista Francesco Mammola, ilsoprano Chiara Tarquini. Presenti varie personalità del mondo culturalee politico, tra cui il nostro vescovo Mons. MicheleFusco e il nostro Sindaco Antonella Di Nino.


